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In Archivio è possibile consultare i documenti fondativi, 
come il contratto sociale del 1831 con le �rme dei primi 
sottoscrittori, l’azione numero uno e i verbali direttivi, 
oltre alle prime polizze vita e trasporti manoscritte, 
fotogra�e d’epoca, memorie e giubilari d’anniversario, 
infogra�ca d’antan. 
Tra le numerose polizze, oltre a quelle dei papi Pio X 
e Giovanni XXIII e di Carlo I d’Asburgo, ultimo 
imperatore d’Austria, quelle che assicurarono grandi 
imprese scienti�che, dalla spedizione al polo nord 
guidata da Umberto Nobile ai lanci spaziali con le 
missioni italiane e poi con gli Stati Uniti, l’Urss e la 
Cina.
Tra le migliaia di fascicoli personali spicca quello di 
Franz Kafka, con la richiesta d’impiego e il curriculum 
autografo. Il celebre scrittore lavorò nel 1907-1908 
presso l’agenzia generale di Praga con il sogno di 
essere impiegato all’estero e di visitare paesi lontani 
ed esotici. 
Documenti noti e meno noti, per immergersi nella 
Storia attraverso tante storie.
Il patrimonio degli Archivi Storici del Gruppo Generali 
è arricchito inoltre dalla preziosa documentazione 
(anch’essa posta sotto tutela del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo) degli Archivi 
Storici di INA Assitalia, a Roma, e di Toro Assicurazioni, 
a Torino, società entrate in anni recenti nel Gruppo.

Si accede su appuntamento, 
dal lunedì al giovedì 9:30-12:30 / 14:30-16:30 
e il venerdì 9:30-12:00.

A disposizione del pubblico
Sala di consultazione, deposito per gli effetti personali, 
postazioni pc e strumenti per la ricerca archivistica 
(banche dati “ad albero” ricercabili, relazioni, guide) 
e riproduzioni digitali.

Fruizione
Tutti i fondi sono liberamente consultabili nei termini 
consentiti dalle leggi vigenti, salvo diverse disposizioni 
da parte dell’Archivio Storico. 
Previa autorizzazione sono consentite la riproduzione 
fotogra�ca, anche con mezzi propri, e la pubblicazione 
di documenti dell’Archivio.

Contatti
      Largo Don Bonifacio, 1 – 34125 Trieste
      +39 040 671750
      +39 040 6799664
      archiviostoricogenerali@generali.com
      www.generaliarchives.com



Due secoli 
di storia

Un patrimonio 
per tutti

Fondi 
conservati
Si conservano in modo organico gli atti fondativi, 
statuti, bilanci, verbali degli organi di vertice, libri 
contabili. 
Integrano il panorama documentale dell’Ottocento 
raccolte di polizze vita e danni, mandati agenziali, 
disposizioni governative per operare in stati diversi, album 
fotogra�ci e le circolari della Direzione Veneta dal 1884. 
Di particolare interesse storico-scienti�co per 
il Novecento è invece la documentazione tecnica 
dei numerosi rami e servizi dipendenti dalla Direzione 
Centrale di Trieste (come ramo vita, ramo spazio, 
ragioneria, personale). Ampio anche il materiale 
pubblicitario e audiovisivo.

L’Archivio Storico Assicurazioni Generali è stato 
riconosciuto bene culturale dallo Stato italiano 
per il suo rilievo internazionale e per Trieste. Af�dato 
a uno staff di archivisti specializzati, rende accessibili 
i documenti agli studiosi e agli interessati con oltre 
60mila schede ricercabili elettronicamente, circa 
tremila riproduzioni digitali integrali di bilanci, verbali, 
statuti e libri contabili in parte consultabili anche 
on-line e altrettante fotogra�e sciolte, album fotogra�ci 
e materiale a stampa d’epoca. 
L’Archivio organizza su appuntamento visite 
guidate al proprio patrimonio documentale.

L’Archivio Storico Assicurazioni Generali, tra i più 
grandi archivi assicurativi, conserva organicamente 
la documentazione prodotta dalla Direzione 
Centrale di Trieste dal 1831, anno di fondazione della 
Compagnia, e ne valorizza i documenti storici relativi 
agli affari esauriti da più di quarant’anni. L’Archivio 
custodisce inoltre, anche se non in misura completa, 
gli importanti fondi archivistici della Presidenza, 
della Direzione di Venezia e di Milano, delle Anonime 
Grandine e Infortuni. I documenti ri�ettono 
la particolare struttura a doppia direzione delle 
Assicurazioni Generali, che assegnava le agenzie 
italiane alla Direzione Veneta e tutte le altre alla Centrale 
di Trieste, cui spettavano anche gli affari generali, 
la riassicurazione, la pubblicità, la stipula di concordati, 
i rapporti con le autorità governative, l’acquisto 
e la vendita di beni immobili.  


